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Il 1 agosto 2014, in perfetto stile balneare, il CIPE si è riunito e ha approvato la
DEFISCALIZZAZIONE per l'autostrada Pedemontana. L'ennesimo favore, l'ennesimo aiuto di
stato concesso per la realizzazione di questa inutile e impattante infrastruttura. Sono 349 milioni
di euro di mancati introiti (su IRES, IRAP e IVA dal 2016 al 2027) per le casse dello Stato che
verranno "scontati" a chi (i privati, le banche) vorrà investire propri capitali per rimpolpare il
Piano Economico Finanziario cioè "la cassa" per realizzare l'autostrada. Una misura concessa
per attirare capitali privati, rinunciando alla tassazione su di essi da parte dello Stato.

E' successo quello che temevamo, cioè il ripetersi dei soliti meccanismi che vedono il supporto
continuo di soldi pubblici, in forma prima diretta con 1,2 miliardi di euro di finanziamento e ora in
forma indiretta, per sostenere il meccanismo della realizzazione dell'autostrada Pedemontana,
altrimenti incapace di reggersi sul tanto celebrato project financing (capitale privato in cambio
dell'utile sui pedaggi) che era la base dell'investimento.

E’ successo quello che temevano anche alcuni Sindaci del nostro territorio – il Sindaco di
Seveso, il Sindaco di Cesano Maderno, il Sindaco di Desio, la Sindaca di Lentate sul Seveso, la
Sindaca di Lissone, il Sindaco di Barlassina e la Sindaca di Macherio – che qualche giorno fa si
erano rivolti direttamente al Primo Ministro per dire che “quello che sta accadendo intorno alla
gestione di Pedemontana sia tutt’altro che un’azione basata su trasparenza e chiarezza di
obiettivi ……… un’opera senza una progettualità di insieme, senza una corretta analisi
dell’impatto ambientale, senza una reale sostenibilità economica se non attraverso un evidente
quanto poco corretto finanziamento attraverso una defiscalizzazione che altro non è se non
l’ennesimo aiuto dello Stato e quindi dei cittadini alle banche che si improvvisano al mattino
imprenditrici e al pomeriggio ricattatrici”

Una lettera accorata, questa dei 7 Sindaci, che richiama Renzi alla responsabilità dei suoi
proclami in fase di campagna elettorale, mirati a far balenare l’idea della volontà di uscire da un
clima nazionale dove troppo spesso è stato possibile “vivere di espedienti, furberie, ingiustizie,
che hanno portato gran parte dei cittadini a credere che ‘il più bravo fosse il più furbo’”.

Ma questa lettera evidentemente non è stata gradita alla segreteria regionale del PD che nei
giorni scorsi – lo apprendiamo dalle pagine del Cittadino – ha richiamato i Sindaci della sua
area per un confronto e per ribadire che "l'autostrada pedemontana si deve fare tutta",
occultando l’operazione verità che è stata intrapresa dai gruppi ambientalisti di Insieme in Rete
e proposta a questi stessi Sindaci e a altri: Pedemontana è già un’opera incompiuta,
incompleta, irrealizzabile nella sua progettualità definitiva. Di che cosa stiamo parlando
dunque? E di che cosa parliamo quando un Partito incontra dei Sindaci per puntualizzare loro
una linea come se fosse prioritaria la loro "appartenenza" al Pd e non piuttosto l'essere
rappresentanti istituzionali di tutti i cittadini ?

I Sindaci che hanno mandato la lettera a Renzi lo sanno bene, e infatti in calce alle loro parole
riportano le deliberazioni dei loro consigli comunali, che li invitano tra l’altro a utilizzare anche le
vie legali per difendersi dalla “mala avanzata” di Pedemontana.

Il Segretario regionale del PD, Alfieri, e il capogruppo del PD Brambilla, invece, lo hanno
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dimenticato?

Come gruppi ambientalisti rimaniamo nel coro dei cittadini che vogliono il bene del proprio
territorio e che continuano a chiedere ai propri governanti – in primis i Sindaci – di agire in
questa direzione.

Per questo motivo sottoporremo anche alla Commissione Europea il provvedimento di
defiscalizzazione per verificare se esistono i presupposti affinchè sia considerato una violazione
delle normative in tema di concorrenza  con l’auspicio che sia possibile costringere il nostro
governo “delle larghe intese costruttrici” a chiedere la restituzione nelle tasche degli italiani del
"regalo" di 349 milioni fatto al consumo di suolo, alla cementificazione, alla violenza al territorio,
alle situazioni di prepotenza e (come dimostrato dalle recenti inchieste) anche al malaffare,
spesso connesso alle opere “strategiche”. 

Insieme in Rete per uno Sviluppo Sostenibile
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